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IL PRESIDENTE 

IN  QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO 

 AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

DECRETO 

Programma per la costruzione di Edifici Pubblici Temporanei III e le connesse opere di 

urbanizzazione. Lotto: n. 03 località: Mirandola (MO). 

Approvazione conto finale dei lavori e relazione. Determinazioni conseguenti. 

Rideterminazione spese da recuperare a carico della ditta Pica Holding IT S.r.l. salvo con-

guaglio a parziale modifica del decreto n. 1816 del 29.09.2015. 

Premesso: 

- che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 maggio 2012 è stato dichiarato

eccezionale rischio di compromissione degli interessi primari a causa degli eventi sismici che

hanno colpito il territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, ai sensi dell’art.

3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002 n. 245, convertito con modificazioni dell’art. 1

della Legge 27 dicembre 2002, n. 286;

- che con i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 e 30 maggio è stato dichiara-

to lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle Province

di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia e Mantova i giorni 20 e 29 maggio 2012 ed è stata

disposta la delega al capo del dipartimento della Protezione Civile ad emanare ordinanze in de-

roga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali dell’orientamento giuridico;

- che con Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012

n. 122, sono stati previsti interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismi-

ci che hanno interessato il territorio delle Province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio Emilia,

Mantova e Rovigo il 20 e 29 maggio 2012;

- che la Delibera del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012, ed in particolare l’art. 1 lettera c),

per la realizzazione degli interventi d'emergenza di cui alla medesima delibera, deroga, tra le al-

tre, anche alle disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 7, 9, 11, 17, 18, 19,

20, 21, 26, 29, 33, 37, 38 comma 3, 40, 41 42, 45, 48, 49, 50, 53, 54, 55, 56, 57, 62, 63, 67, 68,

69, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 78, 79, 79 bis, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96,

97, 98, 111, 112, 113, 114, 118, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 141, 144,

145, 153, 182, 197, 198, 199, 200, 201, 202, 203, 204, 205, 240, 241, 242 e 243, nonché le di-

sposizioni regolamentari per la parte strettamente connessa;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla legge n. 21

del 25 febbraio 2016, con il quale è stato prorogato lo stato di emergenza relativo agli eventi si-

smici del 20 e 29 maggio 2012, fino al 31 dicembre 2018.

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della Regione Emi-

lia Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario Dele-

gato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la 

ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo il di-

sposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla leg-

ge 1 agosto 2012, n. 122. 

n. 2201 del 22 Luglio 2016
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Visti: 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle pro-

cedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a

lavori, servizi e forniture” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 91 del 19 aprile 2016;

- i comunicati dell’ANAC del 22 aprile e del 03 maggio 2016, con i quali è stato precisato che

ricadono nel previgente assetto normativo, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le

procedure di scelta del contraente ed i contratti per i quali i relativi bandi o avvisi siano stati

pubblicati in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI) ovvero in Gazzetta Ufficiale

dell’Unione Europea (GUCE) ovvero nell’albo pretorio del Comune ove si svolgono i lavori, en-

tro la data del 19 aprile 2016, mentre le disposizioni del d.lgs. 50/2016 riguarderanno i bandi e

gli avvisi pubblicati a decorrere dal 20 aprile 2016.

Considerato che la disciplina transitoria riferita all’applicazione della nuova disposizione legi-

slativa potrà prevedere progressive applicazioni della stessa anche a fasi di procedimenti in cor-

so, le opportune valutazioni ed eventuali applicazioni appunto saranno effettuate qualora previ-

ste. 

Premesso inoltre: 

- che con propria Ordinanza n. 155 del 19.12.2013 a titolo avente ad oggetto “Edifici Pubblici

Temporanei III” (EPT III)” (già EST, EMT), sono stati approvati gli atti di gara per lo svolgi-

mento della procedura aperta per la progettazione e realizzazione degli Edifici Pubblici Tempo-

ranei III e le connesse opere di urbanizzazione - da effettuarsi per lotti, secondo il criterio

dell’offerta più vantaggiosa - e il quadro tecnico economico dell’intervento per una spesa com-

plessiva pari a € 17.500.000,00, e con la quale è stata altresì nominata l’ Ing. Manuela Manenti,

quale Responsabile unico del Procedimento;

- che con le proprie Ordinanze n. 19 del 13.03.2014,  n. 7 del 04.02.2015, n. 41 del 06.08.2015 e

n. 8 del 26 febbraio 2016, sono stati più volte rimodulati i Programmi Operativi, con il quale il

costo complessivo stimato per la realizzazione degli Edifici Pubblici Temporanei III, ammonta

ad € 19.000.000,00 la cui copertura finanziaria è assicurata dalle risorse del fondo di cui all’art.2

del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni con legge n. 122 del 1°

agosto 2012.

Preso atto con riferimento al Lotto n. 03 relativo all’ Edificio Pubblico Temporaneo III – - Edi-

ficio Scolastico temporaneo Scuola di Musica - nel Comune di Mirandola (MO), che: 

- con proprio Decreto n. 103 del 28.01.2014, e successiva integrazione con Decreto n. 2218 del

20.11.2014 è stata incaricata la società FBM (Finanziaria Bologna Metropolitana) S.p.A. di

svolgere il ruolo di Direzione dei Lavori, la quale ha costituito un ufficio di Direzione Lavori

composto dall’ing. Antonio Ligori, direttore dei lavori, ing. Giacomo Flori, direttore operativo

strutture, geom. Gianfranco Coliva e geom. Manuel Nardiello, ispettori di cantiere, geom. Danie-

le Cinti, ispettore contabile, tutti dipendenti della società, ed ing. Cesare Orsini di SDC Enginee-

ring, direttore operativo impianti;

- stante che l’importo delle opere è inferiore a € 1.000.000,00 il Direttore dei Lavori certifica an-

che la Regolare Esecuzione delle opere;

- con proprio Decreto n. 1070 del 24.06.2014 e successivo Disciplinare di Incarico sottoscritto in

data 26.06.2014 è stato conferito l’incarico di Coordinatore per la sicurezza nella fase di esecu-
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zione all’ Arch. Flavio Quintavalli; 

- con proprio Decreto n. 173 del 12.02.2014, successivamente modificato con Decreto n. 730 del

06.05.2014, è stato incaricato quale Collaudatore Statico l’Ing. Alessandro Buzzoni iscritto pres-

so l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Ferrara al n. 1297.

Preso atto altresì, con riferimento al Lotto in argomento che, ad esito delle procedure di gara: 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) assegnato dalla competente Struttura presso il Dipartimento

per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consi-

glio dei Ministri, ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 136/2010 è il n. J44B1300390001

e il Codice Identificativo di Gara (C.I.G.) attribuito dal Sistema Informativo di Monitoraggio

delle Gare (SIMOG) dell’Autorità Nazionale Anticorruzione è il n. 5516392EAC;

- con proprio Decreto n. 1298 del 17.07.2014 si è provveduto all’approvazione degli atti di gara

e all’aggiudicazione provvisoria per la progettazione e l’esecuzione dei lavori degli Edifici Pub-

blici Temporanei III (E.P.T. III) - Lotto 3 - Comune di Mirandola (MO) - Edificio Scolastico

Temporaneo - Scuola di Musica;

- con tale decreto il Lotto 3 è stato provvisoriamente aggiudicato all’impresa PI.CA. Holding IT

S.r.l. che ha offerto un ribasso del 16,128 % per un importo netto di € 463.141,18 al quale vanno

aggiunti gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, pari a e € 24.849,00;  pertanto, l’importo

netto contrattuale risulta essere pari a € 487.990,18 oltre Iva;

- con proprio Decreto n. 1854 del 02.10.2014 è stato approvato il Progetto Esecutivo presentato

dalla medesima impresa e il quadro tecnico-economico per un importo complessivo di €

732.800,00 di cui € 487.990,18 per lavori a corpo comprensivi degli oneri della sicurezza, ed €

244.809,81 per somme a disposizione dell’Amministrazione, ed è stato aggiudicato definitiva-

mente la realizzazione del lotto 03 degli EPT III.

Considerato che con proprio Decreto n. 315 del 19.02.2015 si è disposto di dichiarare decaduto 

e di ritirare il Decreto n. 1854 del 02.10.2014 di “Approvazione del progetto esecutivo e aggiu-

dicazione definitiva del Lotto 3 degli Edifici Pubblici Temporanei III - Edificio Scolastico tem-

poraneo - Scuola di Musica - nel Comune di Mirandola (MO essendo venuti meno, nel corso di 

esecuzione dei lavori, i requisiti di cui all’art. 38, comma 1, lett. f), D.Lgs. 163/2006 in ragione 

di gravi negligenze dell’impresa comportanti, per la Stazione Appaltante, l’impossibilità nel dare 

luogo alla stipula del relativo contratto. 

Tenuto conto che il RUP con nota del 20 febbraio 2015, conseguentemente, ha ordinato 

all’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. l’interruzione definitiva dei lavori, antecedentemente al loro 

compimento, consentendo il solo completamento delle opere strutturali e delle altre lavorazioni 

di protezione delle medesime, e contestualmente è stato disposto alla D.L. di procedere con la 

redazione, in contradditorio con l’impresa, dello Stato di Consistenza della porzione di lavori già 

eseguiti e dei materiali approvvigionati a piè d’opera. 

Rilevato che: 

- nel corso dei lavori, parzialmente eseguiti dall’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. antecedente-

mente all’adozione del citato Decreto n. 315 del 2015, si è manifestata la necessità di introdurre

modifiche alle previsioni originarie di progetto ed è stata a tal fine redatta una perizia di variante;

- conseguentemente, con proprio Decreto n. 1816 del 29.09.2015 si è preso atto della approva-

zione, dal punto di vista tecnico, da parte del RUP, della Perizia di Variante e Suppletiva n. 1 per

lavorazioni integrative pari ad € 129.606,53, di cui € 123.574,08 per lavori ed € 6.032,45 per
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oneri della sicurezza, con conseguente ridefinizione del Quadro Economico; 

- con lo stesso decreto n. 1816 del 29.09.2015, è stato approvato lo stato di consistenza in data 16

settembre 2015, dal quale risulta che il corrispettivo per la porzione di opere eseguite

dall’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. ammonta ad € 313.156,79 (oltre Iva) ed è stato disposto

che dal relativo pagamento, in via provvisoria, venisse trattenuta la somma di € 31.315,68 a co-

pertura dei prevedibili maggiori oneri che la Stazione Appaltante ha sostenuto e dovrà sostenere

per riappaltare l’opera e garantirne il completamento;

- nel suddetto decreto 1816/2015 la stima provvisoria della somma da trattenere a copertura dei

maggiori oneri per il riappalto era stata sommariamente valutata dall’Amministrazione in via

speditiva e meramente convenzionale nella misura del 10% del corrispettivo netto da corrispon-

dere all’Appaltatore per la porzione di opere dallo stesso eseguite, atteso che la stima analitica

effettiva dei maggiori oneri per il completamento dell’opera sarebbe stata nel concreto quantifi-

cabile dall’Amministrazione solo una volta conclusa la procedura di riappalto e l’aggiudicazione

al nuovo operatore economico;

- con ordinanza  n. 23 del 13 aprile 2016, è stata approvata la documentazione di gara per il

completamento dell’opera e, a base d’asta, sono stati previsti, sulla scorta di un computo metrico

analitico e con l’adozione di prezziari e listini ufficiali, € 476.908,08 per il completamento dei

lavori come descritti negli elaborati tecnici allegati alla suddetta ordinanza, oltre ad IVA ed al

lordo del ribasso che sarà offerto dal futuro aggiudicatario, con una conseguente maggiore spesa

allo stato prevedibile di € 172.468,18, oltre ad IVA, rispetto all’importo netto unilateralmente

quantificato da PI.CA. Holding IT S.r.l. in sede di gara originaria e corrispondente all’importo

con cui i lavori furono aggiudicati;

- la suindicata maggiore spesa, da rideterminare in sede di aggiudicazione dei lavori al fine di te-

ner conto dell’eventuale ribasso d’asta e delle ulteriori maggiori spese che la stazione appaltante

dovrà sostenere per la conduzione delle opere del progetto riappaltato, deve essere recuperata a

carico della società PI.CA. Holding IT S.r.l.;

- tenendo pertanto conto delle spese sostenute per la progettazione dei suindicati lavori di com-

pletamento, per l’avvio della nuova gara (contributo all’ANAC) e, in via provvisoria e salvo

conguaglio, della maggiore spesa prevista per l’esecuzione degli stessi lavori, l’importo da trat-

tenere in danno all’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. in sede di pagamento del corrispettivo per i

lavori parzialmente eseguiti, è da rideterminare provvisoriamente in € 199.699,98, a rettifica

dell’importo di € 31.315,68 disposto con il suindicato decreto n. 1816 del 29.09.2015, fatta salva

la rideterminazione di cui si è detto nel punto precedente ed il conguaglio cui si è accennato.

Tenuto conto: 

- che  l’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. è stata invitata, ai sensi dell’art. 201 del D.P.R.

207/2010, tramite posta elettronica certificata, a firmare il Conto Finale con nota Prot.

CR.2016.0005661 del 08.02.2016 entro 30 giorni dal ricevimento della stessa;

- che la stessa ha sottoscritto, presso l’Ufficio R.U.P., in data 15.02.2016 il Conto Liquidazione

Finale apponendo riserva, ovvero con salvezza di ogni rivendicazione all’esito della declaratoria

di illegittimità dell’atto di revoca da parte del Consiglio di Stato.

Rilevato che trascorsi i 15 giorni previsti da norma, l’impresa non ha provveduto ad esplicitare 

la riserva che pertanto è da ritenersi decaduta. 

Preso atto che per l’appalto in argomento non sono occorse anticipazioni in denaro. 



5 

Visti: 

- il conto finale dei lavori, che è parte integrante del presente decreto, redatto dal direttore dei la-

vori Ing. Antonio Ligori di FBM in data 14 dicembre 2015, sottoscritto dalla PI.CA. Holding IT

S.r.l. con riserve, e confermato dal RUP in data 15 febbraio 2016, dal quale emergono le seguen-

ti risultanze al netto dell’IVA, interamente contenute nel progetto originario e nella variante:

totale netto dei lavori eseguiti .....................................................................   €   313.156,79 

rimane il credito dell’impresa sui lavori .....................................................   € 313.156,79 

- la relazione sul conto finale redatta dal Direttore dei Lavori Ing. Antonio Ligori del 11.01.2016,

e pervenuta al Responsabile del Procedimento in data 12.01.2016;

- la relazione sul conto finale del RUP ing. Manuela Manenti del 15.04.2016, acquisita al proto-

collo CR.2016.0020568 in pari data, ed allegata al presente decreto.

Tenuto conto: 

- che l’impresa PI.CA. Holding IT S.r.l.:

a. ha presentato la fattura n. 3 del 6.10.2015 di € 313.156,79 oltre ad IVA 10% e così di

totali € 344.472,47;

b. in ottemperanza a quanto dettato dagli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di

cui all’art. 3, comma 7, della legge n. 136/2010 e ss.mm., ha presentato formale comu-

nicazione del conto Corrente dedicato;

- che in sede di pagamento del credito risultante dal conto finale deve essere operata la rite-

nuta dello 0,5% prevista dall’articolo 4 del D.P.R. n. 207/2010, di € 1.565,78 importo che potrà

essere svincolato in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione del certificato di collaudo

dei lavori;

- che a garanzia  della copertura degli eventuali oneri, in caso di mancato od inesatto adem-

pimento che dovesse essere rilevato in sede di collaudo dei lavori, al pagamento del citato impor-

to deve essere operata una trattenuta di € 6.313,24 a titolo di cauzione, il cui importo è stato cal-

colato tenendo conto di quanto previsto dall’articolo 113 del D.Lgs. n. 163/2006;

- che pertanto, del suindicato credito di € 344.472,47 sono liquidabili € 336.593,45 (=

344.472,47 – 1.65,78 - 6.313,24);

- che per l’impresa  PI.CA. Holding IT S.r.l. è stato acquisito il Documento Unico di Rego-

larità Contributiva (D.U.R.C.) dal quale risulta la regolarità dei versamenti.

Dato che: 

- la Prefettura di Milano per  l’Impresa PI.CA. Holding IT S.r.l., ha rilasciato informativa ai sensi

del D.Lgs. n. 159/2011 come da certificato Prot. n. 9344/2012 del 27.11.2012;

- l’Impresa PI.CA. Holding IT S.r.l., per mezzo del suo legale rappresentante, in data 16.01.2014

ha presentato alla Prefettura di Modena istanza di iscrizione nell’elenco fornitori e di prestatori

di servizi non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa (cd. White List), così come previsto

dalla vigente legislazione antimafia;
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- con riservata amministrativa prot. 66104-2015/Area I^/Antimafia/White List del 28.10.2015, la

Prefettura di Modena – Ufficio Territoriale del Governo - ha trasmesso il provvedimento con il

quale è stato disposto il rigetto della domanda di iscrizione nella “white list” istituita presso la

stessa Prefettura ai sensi della normativa sulla “Ricostruzione post-sima”, con valore di interdit-

tiva antimafia, acquisito al protocollo in data 09.11.2015 CR.2015.0053376.

Considerato che: 

- inizialmente per l’Impresa PI.CA. Holding IT S.r.l. era stato rilasciato parere  favorevole dalla

Prefettura in merito all’insussistenza di condizioni ostative e che i lavori di cui in oggetto sono

stati interrotti in data antecedente all’informativa interdittiva, non si ritiene di dover applicare

la  penale pecuniaria prevista dalle Linee Guida antimafia di cui all’articolo 5 bis, comma 4 del

D.L. 6 giugno 2012, n 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1’ agosto 2012, n. 122, re-

cante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno inte-

ressato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovi-

go, il 20 e il 29 maggio 2012” adottate dal Ministero dell’Interno – Comitato di coordinamento

per l’Alta Sorveglianza delle Grandi Opere con deliberazione del 15 ottobre 2012.

Visti: 

- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie,

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;

- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e

forniture n. 4 del 7 luglio 2011, recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai

sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- l'articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 632 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014

con i quali si dispone che le operazioni per le quali l’Imposta sul Valore Aggiunto è esigibile dal

1' gennaio 2015, le Pubbliche Amministrazioni debbono versare la stessa in osservanza delle

modalità e termini fissati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze;

- il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 gennaio 2015, il cui articolo 9

precisa che la suindicata disposizione si applica alle operazioni per le quali è stata emessa fattura

a partire dal 1’ gennaio 2015.

Tenuto conto che in attuazione della normativa di cui sopra, l'IVA di totali € 31.315,68 di cui 

alla suindicata fattura deve essere versata secondo le modalità ed i tempi indicati nel citato de-

creto del 23 gennaio 2015. 

Ritenuto di incaricare per i pagamenti l’Agenzia Regionale di Protezione Civile, che dovrà pre-

viamente effettuare il controllo previsto dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

n.40 del 18.01.2008 “Modalità di attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante disposizio-

ni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni”.

Verificata la necessaria disponibilità di cassa sulla contabilità speciale n. 5699 aperta presso la 

Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Bologna, intestata a “Commissario 

Delegato – D.l. 74-12”, ai sensi del comma 6 dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 01.08.2012 n. 122. 
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Tutto ciò premesso e considerato, con riferimento al Lotto n. 03 relativo all’ Edificio Pubblico 

Temporaneo III – - Edificio Scolastico temporaneo Scuola di Musica - nel Comune di Mirandola 

(MO), aggiudicato all’Impresa PI.CA. Holding IT S.p.A. 

D E C R E T A 

per le motivazioni indicate in narrativa che qui si richiamano come parti integranti e sostanziali 

1) di approvare il conto finale dei lavori, di cui al Lotto n. 03 degli EPT III aggiudicati

all’Impresa PI.CA. Holding IT S.p.A., che è parte integrante del presente decreto, redatto dal di-

rettore dei lavori Ing. Antonio Ligori di FBM in data 14 dicembre 2015, sottoscritto dalla PI.CA.

Holding IT S.r.l. con riserve non esplicitate, e confermato dal RUP in data 15 febbraio 2016, dal

quale emergono le seguenti risultanze al netto dell’IVA, interamente contenute nel progetto ori-

ginario e nella variante, come indicato nella parte narrativa:

totale netto dei lavori eseguiti .....................................................................   € 313.156,79 

rimane il credito dell’impresa sui lavori .....................................................   €               313.156,79 

2) di approvare altresì la relazione sul conto finale, redatta dal RUP ing. Manuela Manenti in

data 15.04.2016 allegata al presente decreto;

3) di dare atto che la spesa di cui sopra di totali € 344.472,47 IVA compresa risulta finanziata

nell’ambito dello stanziamento previsto dall’articolo 2 del Decreto Legge 6 giugno 2012 n. 74

convertito con modificazioni dalla Legge n. 122 dell’1.08.2012, come indicato nelle ordinanze e

nei decreti indicati in narrativa;

4) di non applicare a PI.CA. Holding IT S.r.l. la  penale pecuniaria prevista dalle Linee Guida

antimafia di cui all’articolo 5 bis, comma 4 del D.L. 6 giugno 2012, n 74, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 1’ agosto 2012, n. 122, in conseguenza del provvedimento con valore di in-

terdittiva antimafia emesso dalla Prefettura di Milano in data 28.10.2015, in quanto i lavori di cui

in argomento sono stati interrotti in data antecedente alla predetta informativa interdittiva e la

Prefettura di Milano, aveva in precedenza rilasciato informativa liberatoria, come da certificato

Prot. n. 9344/2012 del 27.11.2012;

5) di liquidare le competenze a credito dell’impresa risultanti dal conto finale per il limitato

importo di € 336.593,45 IVA compresa, determinato al  netto della ritenuta dello 0,5% di €

1.565,78 prevista dall’articolo 4 del D.P.R. n. 207/2010 e di € 6.313,24 a titolo di cauzione, trat-

tenute da svincolare in sede di liquidazione finale dopo l’approvazione del certificato di collaudo

dei lavori, in acconto della fattura  n. 3 del 6.10.2015 di € 313.156,79 oltre ad IVA 10% e così di

totali € 344.472,47 emessa da  PI.CA. Holding IT S.p.A;

6) di modificare il proprio decreto n. 1816 del 29 settembre 2016 nel senso di quantificare  in €

199.699,98, invece di € 31.315,68 l’importo da trattenere in danno all’impresa PI.CA. Holding

IT S.r.l. determinato in via provvisoria tenendo conto delle spese sostenute per la progettazione

dei  lavori di completamento, per l’avvio della nuova gara (contributo all’ANAC) e, salvo con-

guaglio a seguito dell’affidamento dei nuovi lavori al fine di tener conto dell’eventuale ribasso

d’asta, della maggiore spesa per l’esecuzione dei lavori di completamento e delle ulteriori mag-

giori spese che la stazione appaltante dovrà sostenere per la conduzione delle opere del progetto

riappaltato;
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7) di trattenere dal pagamento dell’importo di € 336.593,45 di cui al punto 5), in via provvisoria

e salvo conguaglio, la somma di € 199.699.98 di cui al precedente punto 6),  a copertura dei pre-

vedibili maggiori oneri che la Stazione Appaltante ha sostenuto e dovrà sostenere per garantire il

completamento dell’opera;

8) in attuazione dell'articolo 1 comma 629 lettera b) e comma 632 della legge n. 190 del 23 di-

cembre 2014 e del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 23 gennaio 2015, di au-

torizzare come segue il versamento  dell’importo risultante di € 136.893,47:

- € 105.577.79 a favore della società PI.CA. Holding IT S.p.A.;

- € 31.315,68 corrispondente all’IVA di cui alla suindicata fattura a favore dell’erario con

le modalità ed i tempi indicati nel citato decreto del 23 gennaio 2015; 

9) di incaricare l’Agenzia Regionale di Protezione Civile ad  effettuare il controllo previsto dal

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n.40 del 18.01.2008 “Modalità di

attuazione dell’art. 48-bis del DPR 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte

delle pubbliche amministrazioni”, tramite il portale di Equitalia Servizi S.p.a. ed alla

conseguente emissione degli ordinativi di pagamento di cui al punto 7. sulla contabilità speciale

5699, intestata a “Commissario Delegato – D.L. 74-12”, aperta ai sensi del comma 6

dell’articolo 2 del Decreto Legge 06.06.2012 n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge

01.08.2012 n. 122,  presso la Banca d’Italia, Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di

Bologna;

10) di dare atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 7, L. del 13.08.2010 n. 136, la società PI.CA.

Holding IT S.p.a ha presentato la dichiarazione relativa al conto dedicato alle commesse

pubbliche.

Bologna

Stefano Bonaccini 

  (firmato digitalmente) 
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